
Parchi: diventino aziende per
sviluppare il turismo
Oltre  alla  tutela  della  biodiversità,  i  parchi  piemontesi
devono contribuire allo sviluppo turistico e trasformarsi in
vere e proprie aziende sul territorio in grado di aprirsi
all’esterno.

Lo ha spiegato l’assessore regionale ai Parchi, che questa
mattina in Quinta commissione ha illustrato le materie di
competenza  contenute  nel  Documento  di  economia  e  finanza
regionale (Defr) 2021-2023.

Centinaia  di  sentieri,  paesaggi  sorprendenti,  luoghi  senza
tempo di avventura e di natura. In Piemonte ci sono 95 Aree
protette regionali per una superficie complessiva di poco più
di 193mila ettari gestiti da 11 enti strumentali e da enti
locali.

Inoltre, la Regione Piemonte conta due Parchi nazionali: il
Gran Paradiso e la Val Grande che interessano complessivamente
una superficie di 48.500 ettari. L’assessore ha ricordato come
il comparto sia gestito dalla Legge regionale n. 19 del 2009 e
ha spiegato che nell’ultimo anno si è provveduto al rinnovo
dei vari presidenti ad accezione di quello del Parco del Po,
che  costituisce  il  tratto  protetto  più  lungo  dell’intero
Piemonte, dal Torinese sino al confine con la Lombardia.

Tra gli altri obiettivi che si è prefissata la Giunta, c’è poi
quello  di  ottimizzare  la  convivenza  tra  i  parchi  e  la
popolazione residente. Si proseguirà ancora con i progetti
transfrontalieri come Alcotra (il cui acronimo si riferisce a
Alpi  latine  cooperazione  transfrontaliera),  anche  per
l’utilizzo dei Fondi europei, limitatamente alle aree delle
Province  di  Torino  e  Cuneo,  mentre  verrà  sempre  più
incentivato e favorito il dialogo tra tutti i presidenti dei
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Parchi, con l’istituzione di un tavolo di confronto, e si
investirà  maggiormente  nella  comunicazione,  partendo  dal
restyling dello specifico sito internet.

L’assessore, infine, si è soffermato sui danni causati dalla
fauna  selvatica,  in  particolare  sulle  presenze  dei  lupi,
argomento sempre più al centro del dibattito per via delle
problematiche legate alle predazioni. Si proseguirà con il
progetto europeo Life Wolfalps, che mira a realizzare azioni
coordinate per migliorare la coesistenza fra questo grande
carnivoro e le attività umane a livello di popolazione alpina.

Il Piemonte segue poi attentamente il Piano lupo attualmente
al  vaglio  della  Conferenza  Stato-Regioni.  Per  ottenere
risarcimenti  più  rapidi,  l’assessore  ha  poi  ribadito  la
condizione di porre in atto le cosiddette “buone azioni”, una
serie  di  interventi  di  prevenzione  come  i  recinti
elettrificati per i quali sono stati stanziati 100mila euro.

 


